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LIRE 500 
VENERDÌ* 17 DICEMBRE 1982 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Prelevato dalla polizia poco prima della manifestazione 

Walesa fermato e liberato 
Tensione a Danzica dove il governo 
impedisce il corteo di Solidarnosc 

Il leader sindacale riaccompagnato alla sua abitazione dagli agenti della milizia alle 19,30 - Era stato prelevato 
poche ore prima della manifestazione - La città baltica presidiata - Duemila persone gridano slogan in corteo 

Polemiche per il «sì» definitivo alla Camera 

Un discorso di Fanfani 
» 

arrogante e grottesco 
Dure accuse a Spadolini 
Immediata risposta del PRI - Il presidente del Consiglio si definisce medico di un'Italia 
da «pronto soccorso» - Spagnoli: «Povero il programma, arretrata la visione politica» 

La crisi polacca 
è sempre aperta 

// fermo e la successiva li
berazione di Lech Walesa è 
In primo luogo un segno del
la debolezza del governo mi
litare polacco. 

Vediamo l fatti. A vanti Ieri 
erano state organizzate ceri
monie ufficiali per comme
morare, davanti al cantieri 
Lenin di Danzica, le vittime 
della repressione operala del 
1970. VI avevano partecipato 
poche decine di persone. Non 
sappiamo quante ve ne sa
rebbero state alle 15 di Ieri 
alla cerimonia Indetta — 
nello stesso luogo e per le 
stesse ragioni — da Solidar
nosc clandestina. Ma certa
mente l'Idea che la presenza 
di Walesa avrebbe potuto ri
chiamare una massa consi
stente di operai ha spaventa
to Il governo militare. Il sin
dacalista, è noto, non avreb
be pronunciato discorsi In
cendiari. Al contrarlo le sue 
posizioni sono più vicine alla 
moderazione della Chiesa 
che alla esasperazione di al
cuni gruppi di Solidarnosc. 
Ciò che sì e tem utoèln realtà 
un confronto sia pure Indi
retto tra la popolarità di Wa
lesa e di Solidarnosc e quella 
del governo del generale Ja-
ruzelskl. E per evitarlo si è 
presa una misura di tipo re
pressivo. 

Ancora una volta cioè si è 
seguita la rude scorciatola 
degli atti ^amministrativi» 
per far fronte al 'problema 
politico» Intorno al quale 
continua a ruotare la trage
dia polacca. Il problema po
sto tumultuosamente nell'e
state del 1980 con la nascita 
di Solidarnosc: quello dell' 
articolazione democratica 
dello Stato e della società po
lacca, che II colpo di Stato 
militare del dicembre 1981 
non ha certo cancellato, ma 
ulteriormente complicato e 
aggravato. 

A questa stregua non è In
differente certo sapere se 11 
fermo di Walesa e un atto 
provvisorio, anche di poche 
ore, o si prolungherà nel 
tempo. Tuttavia è II fatto 
stesso. In sé, a darci 11 peso, la 
dimensione e le conseguenze 
di una logica che 11 nostro 
Partito respinse con decisio
ne subito dopo ti colpo di 
Sta to del generale Jaruzelskl 
e che oggi dobbiamo ribadire 
con Immutata forza. Ripe
tendo all'infinito, se necessa
rio, che solo la via del dialogo 
e della collaborazione tra le 
componenti politiche e so
ciali realmente esistenti In 
Polonia — e quindi, al fondo. 
la ricerca e l'iniziativa politi' 
co-Ideale per rinnovare e co
struire un consenso popolarti 
— può riaprire la strada a 
quel processi di unità e di ri' 
costruzione nazionali che 
tutti Indicano come necessa
ri e urgenti. 

Qualcuno — anche di 
sponde diverse — osserverà 
che ribadire queste cose è IT' 
realistico. C'è Invece da chie
dersi se non sia 11 massimo 
del realismo possibile. Poi
ché l'altra strada porta Ine
vitabilmente verso 11 succe
dersi di atti repressivi, verso 
nuove lacerazioni della na
zione polacca. 

Anche qui lasciamo paria-
rei fatti solo poche settima
ne fa Walesa era stato libera
to e solo pochi giorni fa 11 go
verno mìlltarena varato mi
sure volte a por fine, sia pure 
In tempi non proprio brevis
simi, allo •stato di guerra», 
Le ragioni sono varie: llm-
pllclto riconoscimento che la 
situazione non era piò go
vernabile con strumenti pu
ramente militari, lo stato di 
relativa passività di larghi 
strati della popolazione pò-
lacca, le difficoltà reali In cut 
si dibatte Solidarnosc clan
destina. la necessità di aprire 
qualche spiraglio nella com
plessa partita con la Chiesa. 
E bastato però 11 Umore di 
una manifestazione con Wa
lesa perché si sia tornati all' 
arresto del sindacalista e 
quindi tutta la situazione po
lacca sia arretrata nuova
mente, con una vanifi
cazione nel fatti delle prece
denti misure. CI si dimostri 
che questa è una logica reali
stica. 

A meno che non si creda 
che si possa e si debba repri
mere definitivamente qual
siasi fermento della società e 
della vita polacca. Ma con 

Sua// mezzi, se dopo un anno 
I duro regime militare si te

me Walesa per la strada? Se 
c'è una Chiesa tanto forte e 
radicata tra le masse? No 
davvero. La crisi della Polo
nia è ancora li In tutta la sua 
Interezza e gravità, senza a-
vere trovato un suo sbocco. 
DI questa realtà occorre es
sere pienamente consapevo
li, tutti, a partire dagli attua
li dirigenti dello Stato polac
co. 

DANZICA — Lech Walesa è stato liberato. 
Ieri sera alle 19,30, alcuni agenti di polizia lo 
hanno riaccompagnato alla sua abitazione a 
Danzica, mentre la città era presidiata da un 
Imponente schieramento di polizia. Oggi alle 
11 il leader sindacale risponderà alle doman
de del giornalisti. Nella serata di Ieri, anche 
da Varsavia giungeva notizia di un Ingente 
schieramento di polizia In prossimità della 
Città Vecchia. Oli agenti, in tenuta da com
battimento, erano affiancati da auto blin
date. 

Dal nostro inviato 
VARSAVIA — Lech Walesa non ha potuto 
parlare Ieri a Danzica in occasione del dodi
cesimo anniversario del morti operai del di
cembre 1970. Poco dopo le dieci del mattino 
tre funzionari di polizia, alla presenza di un 
rappresentante della Procura regionale, lo 
hanno prelevato con discrezione dalla sua a-
bltazione, lo hanno fatto salire su una «Mer
cedes» nera targata Varsavia e lo hanno por
tato In un posto sconosciuto. In un primo 

Romolo Caccavale 

(Segue in ultima) Lech Walesa 

La Bulgaria 
oggi replica 
chiamando 
i giornalisti 

a Sofia 
II trafficante turco Bekir Ce-
lenk, 1 diplomatici bulgari 
Ayvazov e Kolev, tutti Inqui
siti dalla magistratura ita
liana per l'attentato al Papa, 
risponderanno oggi a Sofia 
alle domande dei giornalisti 
convocati con un'apposita 
conferenza stampa. La Pro
cura di Roma ha aperto un' 
Inchiesta per 11 reato di «rive
lazione di segreti d'ufficio», 
in relazione a fughe di noti
zie. A PAG. 2 

La PC e il PSI sarebbero disposti a sacrificare Colombo 

Torna nella tempesta il vertice ENI 
Di Donna e Fiorini finanziarono Calvi 

Attraverso le filiali estere i soldi dell'ente finirono nelle finanziarie pirata del Banco Ambrosiano - Si parla 
adesso di un commissario (e sarebbe di nuovo Gandolfi) - Come è avvenuto il fallimento dell'affare Enoxy 

ROMA — L'ENI è di nuovo nella 
tempesta. Entro pochi giorni dovrà 
maturare la scelta sull'assetto del 
vertice e già si sono svolti alcuni In
contri al massimo livello per definire 
la questione principale rimasta irri
solta: Di Donna tornerà o no? I socia
listi, dopo aver sostenuto Umberto 
Colombo per la presidenza, hanno ri
messo In corsa 11 loro cavallo. Colom
bo ha detto che la scelta, a quel pun
to, sarebbe obbligata: o lui o Di Don
na. Il governo Spadolini ha cercato 
di prendere tempo ma non nominò 
DI Donna. Il governo Fanfani con 
chi sta? Nel palazzo di vetro dell'ENI 
circolano voci inquietanti. Di Donna 
verrebbe riproposto da De Michells. 
Colombo presenterebbe le sue dimis
sioni e Fanfani sarebbe orientato ad 
accettarle, proponendo 11 ritorno di 
un commissario al vertice dell'ente: 

di nuovo Gandolfi, al quale verrebbe 
promesso di diventare, entro pochi 
mesi, presidente. Cosi, 11 PSI salve
rebbe la sua «bandiera», la DC po
trebbe riconquistare — più o meno 
direttamente — l'ENI e questa nuo
va spartizione avverrebbe sacrifi
cando una delle poche nomine cor
rette decise in questi anni. È vero? 
Certo, lo scenarlo è raccapricciante, 
sia per 11 metodo, sia per II merito. 

Mentre si mettono in giro queste 
Illazioni, emergono nuove rivelazio
ni sul legami oscuri Intrecciati tra 
l'ENI e 11 Banco Ambrosiano. 
L'«Europeo» pubblica ampiamente 
tutti 1 particolari della operazione 
che ha fatto dell'Ente nazionale Idro
carburi 11 principale «puntello» dell' 
impero di carta di Roberto Calvi, 
proprio negli anni della sua crisi. Tra 
U 1978 e lf 1980 11 60% del depositi 

raccolti dal Banco Ambrosiano Hol
ding, con sede a Lussemburgo, capo
fila delle finanziarie-pirata del grup
po, proveniva dall'ENI. Il tessitore di 
questa complessa trama fu Florio 
Fiorini, democristiano, ma questi o-

Krò sotto la tutela di Leonardo Di 
mna, fin da quando questi era 11 

responsabile finanziario dell'ENI. A 
questo punto si capisce meglio per
ché il duo Di Donna-Fiorini avesse 
concepito un plano di salvataggio 
dell'Ambrosiano: si trattava di sal
vare se stessi. 

La tela di ragno passò, natural
mente, attraverso quel complesso in
trico di finanziarie che l'ENI ha col
locato nel diversi paradisi fiscali. La 
principale è la Tradlnvest di Nassau, 
nella Bahamas; un'altra è la Hydro-
carbons International di Curacao 
nelle Antille. Attraverso queste due 

Fiorini versò al Banco Ambrosiano 
Andino e al Banco Ambrosiano Hol
ding alcune migliala di miliardi di 
lire. A fronte di questi finanziamenti 
(avvenuti sotto varie forme) DI Don
na vantò (e c'è una lettara di ringra
ziamento a Calvi) il fatto che l'Am
brosiano aveva aperto una linea di 
credito di 400 miliardi di lire. Ma, al
la fin fine si scopre che si trattava di 
una partita di giro e per lo più In 
perdita. Il 2 ottobre di quest'anno 1* 
ente doveva ancora avere indietro 
ben 222 miliardi e 700 milioni di lire. 

Da dove venivano 1 soldi che l'ENI 
girò all'Ambrosiano? Venivano per 
esempio dalla linea di credito aperta 
dalla Libia, venivano, comunque, da 

Stefano Cingoteni 
v (Segue in ultima) 

Come l'ente era finito nella rete della P2 
Per cinque ore davanti alla commissione parlamentare d'inchiesta l'ex presidente Giorgio Mazzanti - Sorpren
dente affermazione: non ne sapevo nulla - Ma ha raccontato gli incontri.con Gelli e i giri di miliardi 

Giorgio Mai unti 

ROMA — Cinque ore di far-
f ugllamentl, di risposte poco 
chiare e anche di evidenti re
ticenze. La deposizione di 
Giorgio Mazzantl, ex presi
dente dell'ENI, ieri, davanti 
alla Commissione d'Inchie
sta che indaga sulla P2, ha 
dato davvero una pessima 
Impressione del personag-
già Chi vuole coprire o di
fendere Mazzantl? Che cosa 
non ha ritenuto di dover dire 
alla Commissione? È credi
bile, per esemplo, la tesi che 
Mazzantl non abbia mal sa
puto niente del finanziamen
ti che l'ente pubblico, da lui 
diretto, faceva alle consocia
te estere dell'Ambrosiano? 

Non si è trattato, stando al 
fatti, di una manciata di mi
lioni, ma di ben 222 miliardi 
e settecento milioni, tra il 
1978 e 1981. Come ha detto a 
New York la «spia» France
sco Pazienza, «Roma è la cit
tà del mille misteri, ma di 
nessun segreto*. 

Mazzantl, invece, non ave
va mal sentito parlare del 
soldi che uscivano dall'uffi
cio accanto al suo per con
fluire nelle casse degli istitu
ti di credito in mano a Ro
berto Calvi. In Commissione 
(l'audizione questa volta era 
pubblica) si e scatenata una 
lunga e difficile polemica 
sulla faccenda ENI-Petro-

mln, sulle tangenti per l'af
fare che pare ammontassero 
a 17 millora di dollari e sul 
ruolo svolto, anche in questa 
faccenda, dall'ormal onni
presente Lieto Gelll con la 
P2. Subito dopo è venuta 
fuori anche la solita singola
rissima circostanza: e cioè 
che delle Intermediazioni per 
il contratto petrolifero tra 1' 
ENI e la saudita «Petromln», 
si era occupato anche un Im
portante studio legale di Gi
nevra. Sapete quale? Quello 
che fa capo al «grande» Do
minique Poncet «principe del 
foro» ginevrino che ora è di
fensore, guarda caso, di Udo 
Gelll nella battaglia per evi

tare l'estradizione del «gran 
maestro* In Italia. 

Ma andiamo con ordine. 
Giorgio Mazzantl compare 
davanti alla Commistione di 
prima mattina e sembra pre
paratissimo e disponibilissi
mo a collaborare. Ma baste* 
no poche domande per met
terlo in difficoltà. La storia, 
comunque, è questa. Quando 
scoppia Io scandalo P2st sco
pre che negli elenchi Ce an
che il massimo dirigente del-
1*ENL I commissari. Ieri, 
hanno chiesto a 

{Segue in ultima 

Tentativo a Seattle 

Innestato 
in Usa 
gene della 
crescita 
Nasce un 
supertopo mé^^^S^^W:& 
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NEW YORK — SI è aperta l'era della manipolazione biologi
ca degli animali? La scienza è arrivata al traguardo di fabbri
care la laboratorio supertopt, e, ria via, supermalali, super-
mucche, superconlgll? Questi lnterrogatlri si affacciano do
po l'annuncio di un esperimento di Ingegneria genetica ese
guito su carie da scienziati di quattro università americane. 
Il gene delUciesclu di un topo è sUto Inserito ftelTovulo di 
un topolino da esperimento, appunto una caria, e ne sono 
nati topi di taglia quasi doppia. Almeno una delle carie ha 
trasferito il gene trapiantatole ad alcuni del propri figli dimo
strando cosi che gli effetti di questo esperimento possono 
essere perpetuati per ria naturale. Il che apre la possibilità 
che una estensione di questa tecnica possa portare allo svi
luppo di specie animali con caratteristiche ecfertonslt. 

A dar notizia di questo esperimento è la rirista «Nature» 
che pubblica U resoconto scritto da sette scienziati, gli autori, 

SMinto, detta ricerca: Richard Palmtter dell'Istituto di me
lila deirunlversltà dello Stato di Washington, a Seattle; 

Ralph Brinster, Rober Hammer e Myrna Trumbauer detta 

(Segue in ultima) Ani§Ho Coppofi 

ROMA — Fanfani ha ottenuto ieri anche dalla Camera il voto di fiducia (349 al, 244 no, 
astenutiirepubblicani) E "' *" " ' * " " - "-' 
condita da tali e tanti poi 
astenuti i repubblicani) per il suo malfermo governo quadripartito. E infatti la fiducia è stata 
condita da tali e tanti polemici distinguo da trasformare la replica del presidente del Consiglio 
e le dichiarazioni di voto in un vero e proprio battibecco tra alleati: i socialisti che attaccano la 
DC sul caso bulgaro, i liberali che protestano per l'urta tantum, Fanfani che se la prende con 
l'ingratitudine repubblicana, il PRI che spara a zero su tutti. A fare esplodere le tensioni è stato 
il discorso con cui Fanfani, 
non contento di presentarsi 
come salvatore della patria, 
ha voluto addirittura preci
sare di considerarsi rome 1' 
uomo giusto •per affrontare 
e ridurre i rischi ormai gravi 
in tutto il mondo». Dal suo 
empireo il presidente del 
Consiglio ha perciò 'preso 
atto» del prudente distacco 
del PRI non rinunciando tut
tavia a scadere in una grosso
lana stoccata. 'Noi democri
stiani — ha ricordato pole
micamente — non esitammo 
nell'81 a rinunciare (in favo
re di Spadolini, ndr) ad atte
se tradizionali per un parti
to di maggioranza relativa, 
sopportando l'onere di con
correre a superare le difficol
tà del paese in posizioni su
balterne». 

Comunque ora c'è lui, Fan
fani. che nmedierà per quan
to la situazione consente. 
Tempi comunque ben diversi 
da vent'anni fa, avverte Fan
fani autonominatosi 'Stori
co». 'Allora si era in piena 
ascesa'economica e si potè 
praticare una cura lunga; 
oggi lo devo fare in una si
tuazione di pronto soccórso, 
con medicine assai scarse e 
in tempi brevi». Poi una sec
ca, rassegnata constatazione 
che crea palpabile imbarazzo 

Creino tra le file de e nei 
nchi del governo: «£ che il 

medico (cioè Fanfani stesso, 
ndr) è stato chiamato in ri
tardo ad assistere non, come 
nel '60, un paese convale
scente dalla crisi Tambroni, 
ma un malato assai grave», 
ridotto in coma da Spadolini, 
come tutto il contesto fanfa-
niano concorreva a dimo
strare. 

Mormorii in tutta l'aula 
mentre l'ex cavallo di razza si 
impegolava — districandose
ne a fatica tra pungenti inter
ruzioni — in 'impedimenti 
dirimenti» di manzoniana 
memoria, in 'leggi ostaco
lanti», in 'luci diradatrici» e 
*fori societari» (voleva dire 
1 ONU e altri organismi in
ternazionali) per confermare 
le severe strette nei servizi 
sociali, l'equivoca posizione 
sui problemi del costo del la
voro, le persistenti iniquità 
per quanto riguarda la distri
buzione dei carichi fiscali. 

Ambiguità e contraddizio
ni anche sul punto in cui 
Fanfani era più atteso: la 
Questione della Bulgaria. 
Piena conferma della fiducia 
al ministro degli Esteri Co
lombo e al suo collega degli 
Interni Rognoni (contestati 
dal PSI) e inviti a 'non cede
re a impulsività». Tuttavia, a 
immediato bilanciamento, 
ecco l'annuncio che 'non ver
ranno abbandonate misure 
ammonitrici e precauziona
li, cominciando col prolun
gare il richiamo a Roma del 
nostro ambasciatore in Bul
garia». 

Che questa concessione sia 
insufficiente al PSI è 

di 0 a poco testimoniato 
daDa virulenza con cui, mo
strando di replicare al segre
tario democristiano De Mita, 
il capogruppo socialista Sii-
vano Labriola, dando appun
tamento allo specifico dibat
tito di lunedì prossimo nella 

(Uà Camera, ha aula del 
ribattuto •« qualche Don Ab
bondio che sta in sacrestia»: 
•Il coraggio, uno non ce l'ha, 
certo non se to può dare; ma 
questo noni un buon motivo 
per generalizzare l'ipocrita 
viltà». Da qui a reclamare 
che 3 governo «chiuda la sta-
gione dei cinismo politico» 3 
perno è stato breve e compiu
to con una disòrvottura che 

I V 0^»a ^W|MsT«»m"M 

Ugo .Spagnoli a 

gkttmo da parte nostra —ha 
detto Spagnoli — ricordare 
che ci sono state preoccu
panti debolezze e. tra esse. 
quelle che. col cedimento al 
ricatto (vedi D'Uno), hanno 
aperto la strada alla ripresa 
del terrorismo ed hanno per 
akrm via consentito in una 

CRnfgsOrfWM Polare 

(Segue in ultima) 

li vescovo con 
i lavoratori 

dell'Umbria in 
sciopero generale 

Ogni giorno un nuovo appuntamento di lotta per l'occupazio
ne e i contratti. Ieri è stata l'Umbria a fermarsi per lo sciopero 
generale, mentre a Valdagno, la città veneta cuore delllmpe-
ro di Marzotto (esponente di punta della Conflndustria) cen
tinaia e centinaia di lavoratori tessili e di altri settori hanno 
dato vita a una combattiva manifestazione contro le provo
cazioni padronali. La mobilitazione conquista nuovi consen
si. Alla grande manifestazione regionale di Temi Ieri ha par
tecipato anche 11 vescovo. Oggi sciopera l'industria dell'Emi
lia. Intanto, la Conflndustria pretende che 11 governo steriliz
zi d'autorità la scala mobile (m una misura tra il 10 e 1160%). 
Il sindacato, invece, chiede comportamenti coerenti. Le trat
tative sono In altòìnare, e solo per martedì Fanfani ha convo
cato Lama, Camiti e Benvenuto. A RAO. 2 

Nell ' interno 

Ancona, l'economìa 
rischia la paralisi 
La frana va avanti 

D ministro Rognoni è arrivato ieri ad Ancona e si è incontrato 
con le autorità cittadine. I problemi drammatici che sono sul tap
peto non riguardano solo l'emtrgenxa (case, trasporti, acqua, gas) 
ma le stesse prospettive deU'scooomia tnatchigiana, che rischia di 
subire un colpo gravissimo. Intanto la frana continua a muoversi e 
a minacciare nuove zone della città. A PAQ. 3 

POetv 
private: 
subito 

la legge 
La legge per le tv private de
ve essere una dette due-tre 
priorità di questo scordo di 
legislatura. Lo ha detto ieri 11 
compagno Napolitano con-
eludendo l'assemblea Indet
ta dal gruppi PCI della Ca
mera e del Senato. AMO. 3 

Superteste 
falso: dal 
giudice 
due ce 

Sono stati convocati dal giu-
dtee di Palermo I due ufTWe-
II del ce che (« 
rato U cronista del 
che Intervisto n 
falso del defitto 
"IL 
optnonl. 

Terrorista 
campione 
italiano 
dì boxe? 

H pugile Daniele Zappaterra, 
campione Italiano del super-
welter, è stato arrestato e ac
cusato di banda armata nel
l'ambito di un'inchiesta del
la Procura di Roma sul NAR 
e il terrorismo neofascista. 

APAO.Ì 

Condono: 
polemiche 
nella mag
gioranza 
nini del 

al 15 del 

a., a —a • aai • •* -

minali» oet isse 
•parato a zero mi 
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